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Quando non è più perfe�o l’udito 

- esa�amente come la vista - ha 

bisogno di soluzioni su misura. E, 

con la stessa naturalezza con cui si 

indossa un paio di occhiali, oggi si dovrebbe 

poter indossare un apparecchio acustico. “Ma 

non è facile contrastare lo stigma sociale 

che ancora permea l’utilizzo dell’apparecchio 

acustico. Ecco, la sintesi della nostra mission è 

tu�a qui: è proprio al superamento di questa 

barriera che ho dedicato il lavoro di una vita e 

la mia azienda”. 

A parlare è il do�or Rino Bartolomucci, 

presidente di Otofarma Spa, solida realtà 

campana di�usa su tu�o il territorio 

nazionale la cui esperienza ha tracciato un 

pezzo di storia importante dell’audioprotesi 

italiana all’insegna dell’innovazione, fondata 

su un know-how orgogliosamente made in 

Italy. Da quando, negli anni Se�anta, girava 

armato di valige�a per applicare protesi 

acustiche un po’ in tu�a la Regione, ne è 

passato di tempo. “Non c’erano corsi ad hoc 

- ricorda il do�or Bartolomucci - ma sentivo 

l’esigenza di formarmi e di fare di più”. Da questa doppia esigenza sono 

nate due realtà, l’Associazione Italiana Audioprotesisti, che ha dato il 

via alla scuola professionalizzante creata per colmare il gap formativo, 

e la Maxo Audioprotesi Srl che oggi fa parte del Gruppo Otofarma Spa. 

Gruppo che ormai da tempo vanta una leadership assoluta in Italia: 

“Siamo l’unico produ�ore nazionale di presidi medici otoacustici ad 

personam: tra�o distintivo inconfondibile, che ci di�erenzia in modo 

sostanziale dalle aziende che commercializzano protesi acustiche ma 

anche dalle realtà che utilizzano stock di protesi da personalizzare”, 

so�olinea il presidente.

La rice�a del successo si esprime anche nei numeri: circa 3.000 farmacie 

convenzionate in tu�a Italia e oltre 30.000 pazienti protesizzati. “Il 

segreto del nostro modello di business - spiega la do�oressa Giovanna 

Incarnato, amministratrice di Otofarma Spa - è nella presenza capillare 

del nostro brand. Raggiungiamo le persone tramite il network di 

farmacie associate il cui contributo alla di�usione e all’informazione 

corre�a riguardo i nostri presidi è determinante: gli apparecchi acustici 

sono un presidio medico ma sono, anche e sopra�u�o, uno strumento 

prezioso che ci consente di condurre una vita migliore, esa�amente 

come un paio di occhiali da vista”.

Otofarma Spa è l’unica realtà sul territorio Nazionale, e tra le pochissime 

in Europa, a costruire apparecchi acustici su misura, collaudando e 

tenendo sempre a�ivo il conta�o dire�o con i propri pazienti “sia per 

quanto riguarda la manutenzione sia - aggiunge la do�oressa Incarnato 

Sentire è un diritto 
ad alto tasso di 
innovazione. Su misura
Leader nella progettazione, realizzazione e commercializzazione di presidi 
medici otoacustici, Otofarma è simbolo di un made in Italy a valore aggiunto

  MISSIONE POSSIBILE 
Secondo l’Oms entro il 2050, circa una persona su quattro sperimenterà una forma di diminuzione dell’udito. Il 30% 
della popolazione italiana ha un qualche tipo di ipoacusia, di cui il 15% è dovuto a cause transitorie, come le otiti, 
curabili nel tempo ma che se non diagnosticate possono far cronicizzare il problema. “Stando alle stime - riflette Rino 
Bartolomucci, presidente di Otofarma Spa - attualmente ci dovrebbero essere 9 milioni di persone che indossano una 
protesi acustica, ma i device venduti in Italia sono appena 800 mila. Un divario dovuto allo stigma sociale ma anche al 
costo degli apparecchi. Un gap per colmare il quale noi di Otofarma lavoriamo da molti anni con successo”.




